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Obiettivi della Strategia

Definire una procedura di allerta e di rapido intervento

Individuare una prima lista di specie animali e vegetali (specie target) 
verso cui indirizzare gli sforzi gestionali (allerta, eradicazione/controllo); 

Fornire una valutazione delle specie target in base al grado di fattibilità 
gestionale e alla gravità dei loro impatti;

Costituire un database per la gestione delle specie target che contenga 
tutte le informazioni sensibili per definire le modalità di gestione più 
efficaci e sostenibili per la loro gestione e, auspicabilmente, per la 
risoluzione del problema. 



Parola d’ordine: prevenire!

Caposaldo del Regolamento europeo… 
un problema innanzitutto di tipo 
culturale...



Allerta precoce e rapido intervento

 Avere il “polso di ciò che avviene nel 
territorio” [analisi precoce]

 Istituire una filiera dell’informazione 
efficiente [veicolazione e 
archiviazione informazioni]

 Disporre di una adeguata capacità di 
intervento [risoluzione/contenimento 
del problema]



Valutazione delle specie aliene invasive sul territorio 
regionale: la logica del triage

Fattibilità gestionale

Valutazione degli Impatti

Scala di priorità

È stato effettuato un screening delle 
specie in base a: 
 Normative
 Distribuzione
 Potenziale invasività della specie
 Caratteristiche biologiche
 Rischi e impatti sulla biodiversità
 Possibilità di ulteriore diffusione 
 Facilità di controllo/eradicazione



Dove sono le informazioni? Nelle schede specie

Distribuzione specie Gestione

Facilità 

gestione/eradicazione

Impatti

Potenziale gravità 

impatti

Gravità impatti in 

Lombardia

Esempio: Sciurus carolinensis (scoiattolo grigio)



Dove sono le informazioni? Nelle schede specie

Distribuzione specie Gestione

Facilità 

gestione/eradicazione

Impatti

Potenziale gravità 

impatti

Gravità impatti in 

Lombardia

Esempio: Lupinus polyphyllus (lupino da fiore o ornamentale)



Dove sono le informazioni? Nelle schede specie

Attività di Gestione e Protocolli: cosa fare? Ci sono 
già attività in corso? Dove?

Esempio: Popillia japonica

ERSAF ha attivato una casella vocale (al n. 0267404860) e 
un indirizzo e-mail dedicato (popillia@ersaf.lombardia.it), 
per segnalazioni sulla specie e per informazioni.

Le attività di contenimento delle popolazioni di P. japonica
sono previste dal Decreto Ministeriale del 22 gennaio 2018 
“Misure d’emergenza per impedire la diffusione di Popillia
japonica nel territorio della Repubblica italiana

mailto:popillia@ersaf.lombardia.it


Segnalazioni e filiera del dato...

Importante è la prima 
segnalazione in aree dove la 
specie non era mai stata 
segnalata.

Chi avvertire? Come?

Occorre strutturare una filiera 
della trasmissione del dato 
efficiente e funzionale...

@



In fase di attivazione task force regionale

Ricezione dati

Verifica dei dati 
(accertamento, sopralluogo…)

Pianificazione dell’intervento 
e raccordo operativo



Chi deve agire?

Il decreto legislativo 230 del 15/12/2017 
individua nelle Regioni, nelle Province 
autonome e nei Parchi Nazionali le autorità 
amministrative che devono svolgere le 
azioni di prevenzione, controllo, 
eradicazione, monitoraggio e sorveglianza.

La trasversalità della problematica richiede 
che tutti mettano a disposizione le proprie 
forze e competenze 

Regione assume il Coordinamento delle 
competenze e delle forze territoriali



Responsabilità della tutela e della valorizzazione della 
Biodiversità

Oltre la Regione:

• Collaborazione con le regioni 
limitrofe, i confini amministrativi non 
sono confini  per piante e animali;

• Conferimento delle informazioni ad 
ISPRA

• ISPRA fornisce i dati al MATTM

• Il MATTM deve riportare le 
informazioni all’UE

Le piante e gli animali alloctoni sono un 
problema ambientale (e sociale...) che 

deve coinvolgerci, inducendoci a 
concorrere alla risoluzione del problema



Procedura di allerta precoce sul territorio regionale

Regione Lombardia può operare 
come “catalizzatore” delle 
attività delle associazioni 
naturalistico-ambientali, sia 
scientifiche sia amatoriali, che 
operano costantemente sul 
territorio, rilevando dati 
ambientali (es. presenza di fauna 
e flora…), agendo in sinergia e 
promuovendo le attività anche 
verso queste tematiche



Promozione delle conoscenze sulle specie aliene 
invasive di rilevanza unionale per il territorio regionale

Oltre 100 schede 

specie individuate 

sulle quali Regione 

Lombardia sarà parte 

attiva per la 

sensibilizzazione, la 

formazione e la 

divulgazione...



La task force operativa in Regione Lombardia

È allo studio l’opportunità di individuare la 
task force all’interno dell’Osservatorio 
Regionale della Biodiversità, realtà già 
operante sul territorio regionale.



La task force operativa in Regione Lombardia

Individuazione di un nucleo operativo 
all’interno dell’O.R.B., dedicato 
appositamente alle specie aliene, con 
esperti formati per svolgere il ruolo di:

 raccordo e coordinamento della fase di 
ricezione delle segnalazioni

 verifica delle segnalazioni (coinvolgendo 
anche esperti e associazioni scientifiche)

 Indirizzare e promuovere gli interventi sul 
campo



La risoluzione (o contenimento) del problema...

La task force dovrà avere le risorse 
necessarie a garantire il suo ottimale 
funzionamento, ed occorrerà formare 
un numero di operatori sufficienti sul 
territorio regionale a garantire gli 
interventi.

Le attività potranno avvalersi anche  
dell’apporto, non esclusivo, delle attività 
di volontariato (es. GEV).



Grazie a tutti per l’attenzione!


